L’abitare e la casa

Anche il mercato delle abitazioni, gioca anch’esso un ruolo di rilievo nel condizionare i progetti di maternità, paternità e di vita e relazione delle famiglie e delle persone. Sono ben note le difficoltà di trovare casa a prezzo accessibile nel momento e nel luogo giusto, soprattutto in un contesto urbano come quello dell’Ambito di Bergamo. Il mercato immobiliare è largamente ingessato ed è difficile trovare in affitto una casa/appartamento dove andare a vivere una volta formata la coppia o reperirne una più grande per fronteggiare l’aumento della dimensione della famiglia. La soluzione “normale” diventa allora quella di comprare la casa, già al momento del matrimonio, il che condiziona largamente la vita della famiglia dal punto di vista delle scelte procreative, nonché, stipulando un mutuo, dal punto di vista economico.

Nel 2001, attraverso il censimento, si rilevava che il 66% delle abitazioni occupate da persone residenti era di proprietà, mentre solo il 28% aveva un contratto di locazione. Molte sono le famiglie che risultano avere un mutuo ipotecario sulla casa.

La scelta di avere un primo, un secondo o un terzo figlio può dipendere anche dalle possibilità di modificare gli spazi abitativi in funzione delle nuove esigenze familiari. Di fronte a significativi vincoli immobiliari le famiglie possono reagire mantenendo costanti le dimensioni attuali, rinviando così, contro la propria inclinazione, la decisione di avere un figlio o ulteriore figli.
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Il mercato dell’affittanza tra i diversi comuni dell’Ambito fa registrare significative specificità: nel territorio del Comune di Bergamo il 31% delle abitazioni occupate da persone residenti era in locazione, mentre di converso in questa medesima situazione a Sorisole vi erano il 12% delle abitazioni.

	Titolo di godimento casa (Valori %) anno 2001

	
	Proprietà
	Affitto
	Altro titolo

	Bergamo
	63%
	31%
	6%

	Gorle
	77%
	17%
	6%

	Orio al Serio
	70%
	24%
	6%

	Ponteranica
	73%
	17%
	10%

	Sorisole
	80%
	12%
	8%

	Torre Boldone
	77%
	17%
	6%

	Ambito
	66%
	28%
	6%

	Lombardia
	71%
	22%
	7%


I consistenti interventi edilizi sono stati effettuati, soprattutto nel capoluogo, ormai alcuni decenni fa, quando le caratteristiche del mercato prevedevano la realizzazioni di appartamenti che oggi vengono valutati essere di una metratura medio grande. Quindi, l’apparente paradossale situazione, in cui risulta che Bergamo nel 2001 aveva un numero più consistente di metri quadri per occupante (43 mq) rispetto agli altri comuni, può essere spiegato per la coincidente azione di più fenomeni: 

· una consistente dotazione immobiliare con ampie metrature;

· il non indifferente investimento anche speculativo nel bene casa soprattutto in città;

· il diverso utilizzo di appartamenti da uso abitativo ad ufficio dovuto all’incremento del settore terziario;

· la struttura demografica caratterizzata da una prevalenza della popolazione anziana che vive frequentemente sola.

	Abitazioni occupate da persone residenti. Anno 2001

	Unità di misura: mq per occupante.

	
	

	
	Comune
	Mq per occupante

	
	Gorle
	45,2

	
	Bergamo
	43,0

	
	Ponteranica
	40,6

	
	Torre Boldone
	38,4

	
	Orio al Serio
	35,6

	
	Sorisole
	34,9

	
	Ambito
	39,6

	
	Lombardia
	38,1


Il dato medio di metri quadri per abitante-occupante, era per l’Ambito pari a 39,6 mq, leggermente superiore al dato regionale.
La situazione di Gorle può essere spiegata da alcuni interventi edilizi, sia passati che presenti (es. quartiere Baio), che hanno valorizzato soprattutto abitazioni in villetta e meno in appartamento in condominio di più esigua metratura.
Il numero totale delle abitazioni censite nel 2001 era 65.638, di cui 5.385 risultavano essere vuote (8% delle abitazioni), restando molto sotto il dato medio provinciale (19%) e regionale (11%).

	Abitazioni per tipo di occupazione. Anno 2001

	
	n. totale abitazioni
	n. abitazioni vuote
	perc. n. abitazioni vuote

	Bergamo
	5.4074
	4.938
	9,1%

	Orio al Serio
	613
	44
	7,2%

	Sorisole
	3.158
	203
	6,4%

	Ponteranica
	2.768
	124
	4,5%

	Gorle
	1.988
	65
	3,3%

	Torre Boldone
	3.037
	11
	0,4%

	Ambito
	65.638
	5.385
	8,2%

	Provincia di Bergamo
	465.144
	87.893
	18,9%

	Lombardia
	4.143.870
	466.095
	11,2%


Le aree periferiche e quelle suburbane presentano una convenienza per quei segmenti di domanda che non possono accedere agli elevati costi delle aree centrali né per quanto riguarda l’offerta di locazione, sia per quella in proprietà.

Le esigenze abitative variano, come si sa, a seconda non solo delle dimensione familiare, ma anche in rapporto alla fase del ciclo di vita familiare ed alla struttura di relazioni di parentela all’interno della famiglia.

Le rigidità del mercato immobiliare non ostacolano solamente le aspirazioni di coloro che intendono formare una nuova famiglia: anche per molte coppie già sposate la scelta di avere un primo, un secondo o un terzo figlio può dipendere dalle possibilità di modificare gli spazi abitativi in funzione delle nuove esigenze familiari; di fronte a significativi vincoli immobiliari le famiglie possono reagire mantenendo costanti le dimensioni attuali, rinviando così, contro la propria inclinazione, la decisione di avere nuovi figli.

La mancata crescita nella disponibilità di abitazioni adeguate e moderne rispetto alla crescita del numero delle famiglie e poi, in parte, il rigido ed esoso mercato della locazione hanno di fatto penalizzato la mobilità territoriale anche all’interno di uno stesso comune, sia perché non si trovano abitazioni in affitto sul mercato immobiliare, sia perché le giovani coppie sono costrette già al momento del matrimonio a comprare casa e a contrarre onerosi mutui.

La proprietà della casa costituisce paradossalmente per alcuni aspetti una limitazione di libertà, essendo di fatto un forte disincentivo psicologico e pratico alla mobilità territoriale, mentre il mutuo provoca una diminuzione della disponibilità finanziaria necessaria ad affrontare il costo diretto dell’allevamento del figlio. 
Altro fenomeno che andrebbe indagato è quello delle politiche edilizie, sul fronte dei così detti interventi di “edilizia popolare”, in quanto la situazione è abbastanza eterogenea e disorganica nei vari territori. Vi è quindi la necessità di riconsiderare, in modo condiviso nelle agende politiche il bene casa e l’abitare come strumenti primari anche nelle politiche familiari, riaprendo un dibattito e un dialogo con i vari soggetti, famiglie comprese.

